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La complessità è l’elemento che caratterizza tutto il sistema della
produzione ed erogazione della salute nel nostro paese. Una
complessità rappresentata da fronti diversi: dall’eziologia sino al

sistema delle risposte sanitarie, dalla dimensione territoriale e di prossi-
mità dei servizi alla persona, a quella economica, da quella dell’approc-
cio culturale a quella dell’interazione tra sistemi.
Considerate le competenze che entrano in gioco, e a tutti i livelli, dal
governo della sanità, sino al governo della salute, la soluzione della
questione richiede l’attivazione di un complesso di strumenti e di misure
che definiscano i sistemi per la conoscenza, la comunicazione, la valuta-
zione e l’attuazione di iniziative conseguenti, per dare la giusta dimen-
sione al processo di innovazione complessiva della Rete dei Servizi
Sanitari e Socio-Sanitari.
Gli approcci tradizionali del sistema sanitario vanno integrati con altri
approcci che tengano conto non solo dell’evoluzione delle conoscenze e
delle tecnologie, ma anche delle mutate dinamiche della società civile,
dei suoi bisogni, delle sue aspettative, della sua voglia di contare nei
rapporti “politici” e decisionali.
Le caratteristiche organizzative e gestionali del Sistema Sanitario della
Puglia sono in grande trasformazione per l’esigenza di una profonda
rivisitazione del sistema dell’erogazione dei servizi.
In questa logica, il Distretto si avvia a rappresentare uno snodo fonda-
mentale capace, attraverso opportuni strumenti, di aggregare ed analizza-
re i dati della domanda al fine di garantire la lettura dei bisogni sanitari.
L’obiettivo di questo Convegno è di dare un contributo ai decisori regio-
nali in modo da supportare l’assunzione di provvedimenti in ambito ter-
ritoriale e ospedaliero, mettendo a disposizione dati certi relativi a espe-
rienze pilota, affidabili ed utili, che siano di sostegno a decisioni strate-
giche, alla definizione delle priorità, alla formulazione e valutazione di
politiche sanitarie e di programmi immediatamente implementabili.
L’accresciuta attenzione verso l’erogazione dei servizi, ispirati ai criteri di
qualità, efficienza ed efficacia, in modo da garantire un reale contrasto
ai discriminanti di salute, ha rinforzato la consapevolezza del valore stra-
tegico che rivestono gli attori professionali che operano nel sistema
Socio Sanitario integrato.
Questa occasione di studio realizza un percorso di confronto e scambio
di esperienze, finalizzato alla specializzazione ed alla valorizzazione di
queste nuove funzioni che devono dare risposte a nuovi bisogni.
L’evento rientra nel percorso già tracciato dall’AReS Puglia che mira a
migliorare la cultura gestionale ed i livelli di produzione di servizi, in
concomitanza con il nuovo modello di sanità e salute disegnato dalla
pianificazione regionale.
La gestione di un sistema così complesso implica di conseguenza la
misurazione delle sue componenti: Risorse/Sostenibilità, Processi,
Prodotti, Risultati. Si tratta quindi di nuove competenze da acquisire per
quanti gestiscono le risorse delle organizzazioni sanitarie.
La formazione è uno degli strumenti strategici che permettono di gover-
nare i processi di cambiamento in atto nella Sanità e l’esigenza che si
avverte in questo momento storico è quella di “costruire” un nuovo
modello di condivisione dei saperi sia nei contenuti che nelle tecniche di
“trasferimento”.
Occorre recuperare il tempo perduto e, contemporaneamente, rendere
immediatamente spendibile il “sapere” per rispondere concretamente ai
bisogni dell’organizzazione, traducendo il “sapere” In “saper fare” e,
quindi, in “saper essere”.

Giovedì, 27 Ottobre

14.00 Apertura dei lavori e registrazione dei partecipanti.
Presiedono: Francesco Bux - Gian Franco Gensini

14.30 Saluti delle Autorità:
Niki Vendola - Presidente della Regione Puglia
Tommaso Fiore - Assessore alle Politiche della Salute
Elena Gentile - Assessore al Welfare

I SESSIONE
Moderatori: Anna Maria Candela - Vito Piazzolla

15.00 Apertura della sessione: “Sistemi organizzativi 
e modelli di erogazione dei servizi nei Distretti Socio
Sanitari: esperienze regionali a confronto”
Maria Donata Bellentani

15.30 Il Distretto Socio Sanitario: principali risultati di
un'indagine nazionale
Leonilda Bugliari Armenio - 
Gianfranco Damiani

16.00 Distretto e governo delle cronicità
Marco Trabucchi

16.30 Il ruolo del Distretto Socio-Sanitario nello sviluppo e
attuazione del Piano di Prevenzione Regionale
Cinzia Germinario

17.00 Integrazione professionale e continuità delle cure:
evidenze disponibili e gap di management 
Francesco Longo

17.30 Fare Sistema e Divenire Comunità: l’accessibilità,
l’assistenza, l’appropriatezza alla luce del
paradigma dell’Equità della Salute
Antonino Trimarchi 

18.00 Costi e opportunità dell’integrazione sociosanitaria
nella rete dei servizi
Anna Maria Candela - Vito Piazzolla

18.30 Discussione 

Venerdì, 28 Ottobre

II SESSIONE
Moderatori: Fulvio Longo - Silvana Melli 

9.00 Apertura della sessione:
Dalla Compatibilità alla Sostenibilità: gli strumenti
innovativi distrettuali e la loro condivisione in
ambito ospedaliero
Pierluigi Camboa - Antonino Trimarchi 

9.20 Perchè non possiamo non dirci territoriali.
Riflessioni di un direttore di distretto
Paolo Da Col

9.40 Il valore dell’integrazione sociosanitaria in termini
di appropriatezza, personalizzazione, efficienza
economica e razionalizzazione della spesa
Anna Maria Candela - Francesca Zampano

10.00 Presa in carico e continuità dell’assistenza per una
reale centralità del paziente
Gilberto Gentili 

10.20 Gli strumenti e le procedure del “Chronic Care Model”
per la valutazione del caso e la redazione e il moni-
toraggio del Piano di Assistenza Individuale (PAI) 
Ernesto Mola - Donato Verducci

10.40 I flussi ed i sistemi informativi come strumenti di
valorizzazione e monitoraggio del Sistema
Territoriale di Assistenza a garanzia dei LEA
Vito Bavaro

11.00 La valutazione delle attività “Territoriali” nel
monitoraggio nazionale dell’erogazione dei Livelli
di assistenza 
Lucia Lispi

11.20 Il Sistema dei controlli sulle prescrizioni
Anna Lampugnani 

11.40 L’appropriatezza nel Progetto Quadro BPCO
Cosimo Esposito - Silvana Melli

12.00 Il sistema dispositivi medici e la dispensazione 
degli ausili tecnici, protesici e ostesici: procedure 
di accesso dell’utenza, criteri di verifica
dell’appropriatezza, protocolli operativi e
dispensazione diretta
Giuseppe Coratella

Venerdì, 28 Ottobre

12.20 Il modello degli “Scenari” per la costruzione del
Sistema di Indicatori Territoriali
Vito Lepore

12.40 È possibile un’analisi comparativa di “best practice”
di Disease Management dei servizi territoriali? 
Luca Valerio

13.00 Discussione 

13.30 Pausa Pranzo 

III SESSIONE
Moderatori: Vincenzo Pomo - Rosa Porfido 

Apertura della sessione:
14.30 “Il Distretto Socio Sanitario che ascolta i nuovi

bisogni per ridurre la forbice tra salute individuale e
salute collettiva attraverso la presa in carico della
Persona”
Ambrogio Aquilino

14.50 I Distretti verso un modello di Comunità orientata 
alle Cure Primarie come accesso facilitato alla rete
di servizi
Filippo Anelli 

15.10 Equipes territoriali: Servizio Infermieristico nel
processo di presa in carico 
Giuseppe Chiodo

15.30 Il ricovero ospedaliero: come favorire l'integrazione
nel percorso di cura del paziente ed assicurare una
efficace continuità assistenziale
Giovanni Mathieu 

15.50 La “Dimissione protetta”: un modello di
integrazione dell’ospedale e del territorio nella 
Rete di protezione Sanitaria e Socio-Sanitaria 
Ettore Attolini

16.10 Discussione 

16.30 Conclusione dei lavori


